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uomo, i] quale, come lui, ha un profondo r 

sentimento patriottico, non abbia potuto 
sentirsi bruciare le labbra, proferendo que-
ste parole, contro le quali io protesto, con 
tutto l'ardore della mia anima italiana ! 
(Ap-pr ovazioni). 

L'Italia non è, nè sarà mai ancella.di 
chicchessia. Essa prosegue una politica che ! 
è inspirata al rispetto dei propri impegni j 
ed nlla tutela dei propri interessi. Proce- j 
dere d'accordo con altri non significa es- \ 
sere al servizio di chicchessia. 

In quanto al timore che l'Italia possa 
perdere le simpatie, da noi apprezaatissime, 
della Grecia, sono lieto di poter rassicurare 
l'onorevole Galli e la Camera. 

Non più tardi di ieri è venuto a trovarmi, 
per incarico espresso del suo Governo, (Se-
gni d'attenzione) 1' incaricato d'affari di 
Grecia, il quale aveva avuto l'ordine di ve-
nirmi ad esprimere personalmente, allaCon-
sulta, i ringraziamenti del suo Governo per 
l'opera che presta l ' I ta l ia nell' incidento 
greco-rumeno, in seguito ai fatti del Pireo. 

L'onorevole Galli finalmente ha ricordato 
una pagina gloriosa della storia moderna 
d'Italia, l'opera del Piemonte, durante il 
periodo epico del nostro risorgimento. Quella 
è certamente una pagina fra le più gloriose 
di tutta la nostra storia, ma non bisogna 
dimenticare che diversa poteva e doveva 
essere la politica dell'Italia quando ancora 
non avevamo una patria, quando non ave-
vamo nulla da perdere e "tutto da guada-
gnare, quando eravamo ancora servi dello 
straniero e divisi in sette Stati, da quella 
che deve essere oggi, che siamo divenuti 
una grande nazione nel concerto delle Po-
tenze ed abbiamo grandi interessi da tute-
lare. Oggi abbiamo il dovere di mantenere 
quella promessa che, nei giorni delle nostre 
battaglie per l'indipendenza nazionale, ab-
biamo fatto all'Europa ed al mondo. Noi 
allora abbiamo promesso che, se in quel 
momento eravamo noi che prendevamo la 
iniziativa di tutti i commovimenti europei 
per giungere al fine supremo della nostra 
indipendenza, il giorno in cui avremmo 
conquistato la libertà, l 'unità e l'indipen-
denza, saremmo divenuti un elemento di 
pace in Europa. Questa promessa abbiamo 
fatto allora; questa promessa dobbiamo 
mantenere oggi. (Vive approvazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i 
P R E S I D E N T E . È così esaurita l'inter-

pellanza dell'onorevole Galli. Invito gli ono-
revoli Di Trabìa e Brunialti a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

DI TRABÌA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione «tul disegno di legge: 
Lotteria a favore dell'Ospizio marino e 0-
spedale dei bambini « Enrico Albanese »„e 
dell'Associazione contro la tubercolosi di 
Palermo. 

B R U N I A L T I . . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
permanente per proposte di modificazioni 
al regolamento della Camera. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si r iprende lo svolgimento delie interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interpellanza 
degli onorevoli Abbiate e Paniè, al mini-
stro delle finanze, « per sapere se intenda 
disporre, con una retta ed equa interpre-
tazione della legge che i redditi provenienti 
dalla rivendita dei generi di privativa siano, 
agli effetti dell'imposta di ricchezza mo-
bile, classificati nella categoria G invece 
che nella categoria B ». 
. L'onorevole Abbiate ha facoltà di svol-

gere questa interpellanza. 
A B B I A T E . Mi sono indotto a presentare 

questa interpellanza in seguito alla risposta 
recisamente negativa che dal Ministero delle 
finanze fu data ad un'istanza analoga che 
avevo presentata. 

Io avevo proposto il quesito, che ho tra-
dotto nella mia interpellanza, al Dicastero 
delle finanze; ma dal Ministero delle finanze 
mi fu risposto che non era possibile con-
sentire alla mia istanza. 

Si tratta dell' imposta di ricchezza mo-
bile imposta ad una numerosissima classe 
di persone, le quali sono dal fìsco conside-
rate come dei com mercianti, mentre, invece, 
non sono che degli agenti di riscossione di 
un monopolio di Stato. 

Si tratta di una questione che interessa 
37,000 agenti, i quali contribuiscono all'e' 
sercizio di un monopolio di Stato, che frutta 
alle nostre finanze alcune centinaia di mi' 
lioni di reddito netto all'anno. 

Sui tenui proventi dei 37,000 r ivendito? 1 

italiani grava un aggio lordo dell'otto per 

cento. Ma è dimostrato (e nessuno megl'0 

dell'onorevole ministro delle fìnauze 
saperlo) che quest'aggio lordo dell'otto per 

cento, quando è depurato dei molti pesi cbe 

sopra di esso cadono, si riduce ad un quat' 
tro per cento, se pure non scende anelli 
più in basso. E uno dei pesi che gravai 
su quest'aggio è appunto l ' imposta dell® 
ricchezza mobile. 


